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La voce dell’Amministrazione comunale 
   

Cari Azegliesi, 
 

come anticipato nello scorso numero del notiziario l'Amministrazione Comunale ha 
programmato diversi lavori da realizzare nell'arco dell'anno. 
Nel bilancio di previsione abbiamo indirizzato le risorse principalmente alla tutela della viabilità e 
della sicurezza stradale. 
A seguito delle insistenti e numerose richieste da parte dei cittadini possiamo confermare la 
realizzazione dell'impianto semaforico dell'incrocio del “Martulin”. 
Evidenziamo fin da ora che detto impianto causerà una modifica del percorso del pullman che 
non raggiungerà più la Piazza Massimo d'Azeglio percorrendo Via Roma anche se questa 
variazione sarebbe stata comunque imposta a causa della “strana” e indebita manovra che il 
mezzo compiva per rispettare il primitivo tracciato. 
Occorrerà anche tener conto delle soste, quantomeno di media durata, imposte dallo stato dei 
luoghi. 
Sempre per la sicurezza dei cittadini tenuto conto della non regolare e pericolosa velocità tenuta 
da alcuni utenti in Via Roma e considerata la presenza degli uffici e delle attività commerciali 
esistenti, specie sulla Piazza, abbiamo previsto la realizzazione di dissuasori di velocità. 
Siamo consapevoli che anche in altri siti (soprattutto Via Piane e Via Settimo) sarebbe necessaria 
la presenza di dissuasori, ma trattandosi di strade provinciali considerate ad alta percorrenza, 
non siamo stati autorizzati alla costruzione di detti manufatti. 
Abbiamo iniziato il lavoro di messa in sicurezza del muro della Chiesa e, in vista dell'anniversario 
dei 200 anni della consacrazione di quest'ultima, il lavoro di riqualificazione della zona antistante 
verrà ultimato entro breve termine. 
Verrà altresì conclusa l'opera di sistemazione dei fossi intrapresa già lo scorso anno grazie anche 
alla collaborazione dei volontari del gruppo di protezione civile.  
Non meno importante sarà inoltre il lavoro di rifacimento della recinzione dell'area sfalci che si 
ritrova ora in una condizione disastrata. 
Intendiamo evidenziare come queste condizioni in cui si trova la su detta recinzione è attribuibile 
solo ed esclusivamente                                                 - Segue – 
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La voce dell’Amministrazione comunale                 -  Segue da pagina 1 –       
 

ad azioni illegittime e illecite poste in essere da alcuni utenti dell'area stessa; si richiede quindi che per il 
futuro vi sia un maggior rispetto per la cosa pubblica e si invitano i cittadini a portare a conoscenza 
dell'Amministrazione eventuali irregolarità. 
Quanto sopra non è delazione ma dovere civico! 
È previsto anche l'acquisto di diversi terreni utili per la realizzazione di specifici obbiettivi, come per 
esempio l'ampliamento della zona cimiteriale, per la necessità di costruzione di nuovi loculi. 
In tema di aliquote vogliamo comunicaVi che per quest'anno rimarranno invariate: Imu seconda casa con 
aliquota al 10.6 per mille e Imu terreni agricoli al 7.6 per mille; stessa cosa per quanto riguarda la Tari che 
manterrà tutte le aliquote pari a quelle del 2015. 
Cogliamo ancora una volta l'occasione per ricordarvi che questa Amministrazione è sempre aperta e 
disponibile a qualsiasi suggerimento o richiesta o critica. 
 

 
 

L'Amministrazione Comunale 
 

   

 
 

Anagrafe e Stato Civile 
 

Come sempre chiediamo la tua gradita collaborazione, con l’invio d’informazioni necessarie per integrare questa 
rubrica, comunicandoci eventi che riguardano nostri concittadini, anche se avvenuti al di fuori del nostro Paese. 
 
  Nati                   il nostro benvenuto ai nuovi concittadini: 

 

    
            ABBOVE            Daniel. 

BENEDETTO            Jacopo 
 CATTO   Andrea 

      PERETTO                Giulia 
 

     Note Tristi             Ricordiamo questi nostri compaesani scomparsi: 
  
 ANGELA  Giuseppe 
 ANGELA   Marco Mattia 
 BACCI    Maurizio 
 CAROSELLI  Artemio 
 COPPO   Olga   
 GIACCHERO  Vittorina 
 MILETTO   Pia Giuseppina 
 NICOLOTTI  Domenico 
 PADOVANI  Lia 
 SANTINA  Ezelino Luigi 
 SAVORETTO  Silvana 
 TOS    Giovanni Antonio 
 TOS    Piero 

 
       Matrimoni                   i nostri auguri ai nuovi nuclei familiari:  
 

    IOVINE Maria Giuseppa  > STIEVANO Renzo 
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Azeglio Calcio campionato 2015/2016 
 

Finito il campionato è ora di tirare le somme di una stagione che si può definire sicuramente soddisfacente. 
Per la prima volta, i nostri ragazzi hanno frequentato la 1° categoria e l’hanno affrontata con la giusta 
determinazione. 
Anzi, ad un certo punto del campionato si intravvedeva anche, neppur troppo lontana la possibilità di affrontare i 
play-off di categoria. 
 I momenti di flessione cha hanno caratterizzato certe prestazioni non hanno intaccato l’entusiasmo e la voglia di 
lottare dei nostri atleti. 
Quale presidente intendo approfittare del notiziario per ringraziare tutti quanti hanno concorso a questo risultato: i 
dirigenti sempre entusiasti e disponibili, l’allenatore che, pur giovane, si è mostrato all’altezza della situazione, i 
giocatori per la loro abilità e correttezza  e dai quali è nostro intendimento la riconferma, e naturalmente tutti i tifosi 
che ci sono stati vicino  
Un fiore all’occhiello per l’Azeglio calcio è costituito dal settore giovanissimi. I nostri pulcini hanno raggiunto il 
considerevole traguardo di 70 piccoli grandi atleti.  
Un grande grazie  va a tutto lo staff che si dedica con intensità e dedizione a questi , ….  Futuri campioni! 
                                                                                                                                                     Buone vacanze                           

FORZA AZEGLIO    

 il presidente  Viviana Arneodo  
 
Questa tabella riportati da Tuttocampo mostra la classifica e i risultati situazione all’ultima giornata di campionato. 

  PT G V N P F S 

Red Devils Verrés  

74 30 24 2 4 76 22 

F. C. M. Vigliano  
64 30 19 7 4 62 29 

Bosconerese 

56 30 17 5 8 46 38 

Azeglio 
44 30 13 5 12 49 43 

Colleretto G. Pedanea  

41 30 11 8 11 55 46 

Agliè 
39 30 11 6 13 51 49 

Valle Cervo Andorno  

53 30 16 5 9 51 39 

Vallorco 
41 30 11 8 11 54 53 

Dilettantistica Fc Biella  

37 30 10 7 13 41 46 

Livorno F. Calcio 1926  
30 30 7 9 14 39 47 

Gioventù Rodallese 

10 30 2 4 24 21 84 

La Romanese  
8 30 2 2 26 24 80 

Fenusma 2008  

51 30 15 6 9 54 43 

Saint Vincent Chatillon  
45 30 12 9 9 47 42 

Chiavazzese 75  

41 30 11 8 11 39 32 

Occhieppese  
34 30 7 13 10 39 55 

 
SETTORE GIOVANILE CATEGORIA PULCINI 2007 

           1° TORNEO SOTTO IL CASTELLO  
 
Si è svolto domenica 22 maggio presso il campo sportivo “Don A. Nicolotti” 
organizzato Dalla FDC AZEGLIO  il 1°Torneo di calcio sotto il Castello 
riservato  alla categoria Pulcini 2007. 
Hanno partecipato le squadre di:  Scuola Calcio Juventus Sisport, Orizzonti 
United, USD Cossato, Casale FBC ASD, Atletico 1912 Sangiustese, APD 
Aleramica,USD Virtus Vercelli 2011, Rivarolese 2009 e Azeglio. 
I bambini hanno espresso la loro preparazione nel migliore dei modi 
giocando con entusiasmo e determinazione e nonostante la squadra locale 
si sia qualificata all’ottavo posto non è mancata l’allegria e la soddisfazione 
di tutti  per aver  affrontato altre grandi squadre. 
                                          Fedora 

https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/RedDevilsVerrACs/1001933/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/FCMVigliano/935584/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/Bosconerese/73849/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/Azeglio/1001928/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/CollerettoGPedanea/915541/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/AgliA/1001938/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/ValleCervoAndorno/710864/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/Vallorco/913683/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/DilettantisticaFcBiella/78484/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/LivornoFCalcio1926/933982/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/GioventARodallese/21630/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/LaRomanese/1001935/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/Fenusma2008/920678/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/SaintVincentChatillon/1000703/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/Chiavazzese75/914215/Scheda
https://www.tuttocampo.it/Piemonte/PrimaCategoria/GironeC/Squadra/Occhieppese/67604/Scheda
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Da un centenario all'altro 

ARTEV  
 

Dal  7 al 14 maggio, sotto l'egida dell'associazione 
ARTEV, è stata allestita presso l'oratorio di 

Sant'Anna la mostra 
"In prima linea: la 
trincea e altro". 
Nel centenario della 
prima guerra 
mondiale, la mostra ha 
voluto essere un 
commosso omaggio a 
quanti hanno 

combattuto e si sono sacrificati per l'Italia 
acquisendo un'identità e un senso di appartenenza  
alla nazione mai provati prima. 
Nella prima guerra mondiale non vengono ricordati 
dai più particolari nomi di eroi in quanto veri 
protagonisti furono gli oltre cinque milioni di italiani 
mandati al fronte a combattere un'estenuante 
guerra di posizione. 
 Con la ricostruzione di una trincea, si è inteso 
quindi offrire al pubblico l'evidenza oggettiva della 
sua drammaticità fisica, corroborata da suoni e 
rumori, oltre che da coinvolgenti immagini dei 
combattimenti. 
L'allestimento della "terra di nessuno", della 
retrovia, l'esposizione dei tanti documenti e oggetti 
originali (come, ad esempio, i manufatti dei soldati i 
quali sfruttavano i bossoli e altro materiale 
metallico per costruire  vasi, accendini, tagliacarte, 
calamai, etc.) e gli ex voto di ringraziamento hanno 
fatto della mostra un evento molto apprezzato dagli 
oltre cinquecento visitatori, tra cui diverse 
scolaresche. 
 Si è trattato di un evento che ha inoltre fatto 
conoscere il paese a diverse persone che finora 
non lo conoscevano e pertanto esso ha costituito 
una bella opportunità per Azeglio.  
 

 
 

Un sentito ringraziamento va quindi rivolto agli 
ideatori, cioè alla professoressa Elisa Benedetto 
e a Fabrizio Dassano, unitamente ai molti i quali 
si sono prodigati in vario modo per la 
realizzazione dell'evento. 
ll tributo che Azeglio ha pagato alla grande 
guerra è stato significativo: dalla lapide dedicata 
ai caduti di tutte le guerre si evince che sono 
morti cinque azegliesi nel 1915, dodici nel 1916, 
dieci nel 1917 e dodici nel 1918. Si legge inoltre 
di cinque deceduti nel 1919, probabilmente 
perché feriti o fortemente debilitati durante i 
combattimenti. 
Sarebbe interessante poter ricostruire le 
vicende di questi caduti (chi erano, su quale 
fronte hanno lottato, ecc.) raccogliendo - ove 
possibile - testimonianze, lettere, fotografie. 
ARTEV ha intenzione di organizzare una pièce 
teatrale sulla guerra del 15-18  nel prossimo 
autunno: una mostra dei documenti raccolti sui 
caduti azegliesi potrebbe arricchire l'evento e 
renderlo più coinvolgente per la comunità. 
 

 
 

Se è doveroso ricordare chi ha combattuto nella 
prima Guerra Mondiale, al tempo stesso non si 

deve trascurare che nel 2016 l'edificio della 
scuola primaria di Azeglio compie 100 anni! 

Per questo edificio bello e imponente, parte della 
storia del paese, occorre organizzare un festa 
(probabilmente a giugno) che coinvolga tutti, 
piccoli e grandi. 
Anche in questo caso si intende allestire una 
mostra con documentazione storica: vecchi 
registri, sussidi didattici e arredi di altri tempi, foto 
di classe ingiallite ... 
Chi volesse darci una mano e contribuire con 
documenti e testimonianze è ben accolto! 
 
 
Rosalba Pennisi 
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CANTORIA  INTERPARROCCHIALE  DI  AZEGLIO – SETTIMO  ROTTARO 
      La redazione ringrazia Ilario Manfredo per la sua preziosa collaborazione nella stesura di questo articolo.  
 

La cantoria interparrocchiale di  Azeglio – 
Settimo Rottaro è sempre in piena attività. 
Recentemente ha animato  le più importanti  funzioni 
religiose che il calendario liturgico contempla in questo  
scorcio di  stagione:  la domenica di  Pentecoste in 
Azeglio vi  è stata la Messa della Prima Comunione dei  
bambini e bambine frequentanti  la terza elementare;  
giovedì 26 maggio , in occasione della tradizionale data 
della solennità del  Corpus Domini uguale  importante 

momento  lo hanno vissuto  i 
bambini di  Settimo Rottaro  e 
anche in quella  occasione la 
nostra cantoria ha prestato il 
proprio servizio.  Così  come 
era presente la sera di  sabato  

28 maggio  in Azeglio nel  corso  della messa e della 
processione nelle vie del paese, quando  la nostra 
comunità ha celebrato solennemente tale   ricorrenza 
religiosa. 

 
Ma sicuramente  il più  importante servizio  canoro è 
stato quello svolto durante la Messa celebrata il                   
30  aprile  in Duomo ad Ivrea dal nostro  Vescovo 
Monsignor Edoardo  Cerrato,  sacra funzione in cui è 
stato impartito il sacramento  della Cresima ai ragazzi e 
ragazze frequentanti  la terza media delle parrocchie di  
Azeglio, Settimo Rottaro  e Piverone.  Oltre alla nostra 
cantoria interparrocchiale erano  presenti  pure quelle di  
Piverone e   Vestigné,  e   alcuni amici  cantori 
provenienti  dai cori di  Albiano d’Ivrea e Cossano 
Canavese.  Tale assieme canoro, più  di  60 persone,   
è  stato magistralmente diretto  dalla Maestra  Alessia 
Riccelli con all’organo il nostro  organista Vincenzo  
Savoretti.  Non deve infatti stupire tale insieme di  corali 
riunite per l’occasione. Tutto  ciò  è stato il normale 
prosieguo di  una intensa attività  canora che ha visto   
il nostro  coro unirsi e collaborare con quelli di  Vestignè 
e di  Albiano d’Ivrea, sempre diretti da Alessia  Riccelli, 
nel proporre,  a cantorie  riunite,  una serie di  concerti 
nel  nostro  circondario. 
 

 
 
La prima tappa di  tali eventi  canori  si è svolta 
nell’ambito  della festa patronale di  Albiano d’Ivrea  nel  
mese di  novembre; mentre a metà  gennaio le cantorie 
riunite, con l’assieme del piccolo coro “Do Re Mi Fa 
cantare” si  sono esibite nella nostra chiesa 
parrocchiale, suscitando tra il numerosissimo pubblico  
infiniti  apprezzamenti  e grande plauso.  Questi  
concerti, in cui si è dato spazio anche a bravi  musicisti  
quali sono stati Giacomo Pomati,  Martina Teanio e 
Simone  Mania,  stati inoltre richiesti  nei  paesi  di  
Maglione e   Moncrivello,  e  accogliendo appunto  tali 
inviti, ( pur dovendo  per le continue prove sacrificare 
parte del proprio tempo libero ), le nostre  canterine  e i 
nostri  cantori si  sono quindi  esibiti   in tali paesi.  
  Con le prossime feste nella chiesetta della frazione 
Piane e in quella di  Sant’Anna  si concluderà questa 
parte di  impegni stagionali della nostra cantoria 
interparrocchiale. Dopo “le ferie estive”  gli impegni 
riprenderanno in occasione della Festa Patronale di  
San Deodato.  Quest’anno, ricorrendo  i  200 anni della 
solenne consacrazione della nostra chiesa 
parrocchiale,  sarà  ancor di più motivo  valido  per tutti  
i nostri  cantori essere presenti  a due importanti  
momenti  che vedranno riunita  la nostra comunità.  Il 
primo sarà in occasione del concerto del  bicentenario il 
24 agosto nella chiesa parrocchiale, evento che vedrà 
impegnati anche altri artisti, oltre alle nostre cantorie 
riunite, che proprio in tale serata ufficialmente si 
presenteranno   al pubblico  con la nuova 
denominazione di  Corali riunite “Amici  in coro” . Altro  
importante evento  sarà   la solenne Messa della quarta  
domenica di  agosto,  funzione che  tutti  noi avremo 
l’onore di  vedere celebrata dal  nostro  Vescovo.  La 
cantoria interparrocchiale di  Azeglio – Settimo Rottaro 
sarà presente, ancor una volta  al  servizio della nostra 
comunità.   
 
               Per pregare e cantare assieme a tutti voi!   
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        COREGONE? SI, GRAZIE! 
Questa manifestazione prende vita ormai 6 anni fa, dopo che 
l’Associazione Turistica Pro Loco di Azeglio decide di dare ampia 
visibilità al prodotto tipico, proseguendo il cammino intrapreso negli anni 
precedenti: stiamo parlando del             
       Coregone, classico pesce dei laghi prealpini. 
Lo sviluppo di questa iniziativa passa attraverso la restaurazione del 
mangiare nostrano e del recupero delle tradizioni attraverso le piccole 
abitudini quotidiane. 
Attraverso 3 tipologie di piatto (antipasto, primo e secondo) proviamo a 
farvi conoscere il nostro prodotto tipico nella sua totalità.  
Quest'anno la manifestazione si svolgerà il 3-4 e 5 giugno..venerdì e 
sabato proporremo due serate e domenica 5 giugno proporremo il 
pranzo ..il tutto sempre nella splendida cornice di piazza Massimo 
d'Azeglio. 
Abbiamo aggiunto una serata in piu' per poter garantire eventuale posto 
al coperto (sotto i portici) nel caso di brutto tempo...nel caso invece il 
tempo fosse dalla nostra parte l'evento si svolgerà sempre all'aperto. 

Le prenotazioni si effettuano telefonando a Elena 0125-727192 
(ufficio) 0125-72488 (casa) 349-6114717 (cell)   

 RIPOPOLAMENTO  ITTICO 
Anche quest’anno si è svolta, con impegno e dedizione, l’attività di pesca del coregone e del luccio per la semina 
degli avannotti nel lago. L’inverno  con clima primaverile non  è stato favorevole né per la fregola né per la cattura sia 
del coregone che del luccio, dal 15/12/2015 al  20/01/2016 son state pescate  venti femmine di  coregone; pochi 
esemplari ma molto  vitali  di taglia e peso medio-grandi, adatti al prelievo delle uova per la semina.  
Le cica trecentomila uova hanno prodotto duecentosettantamila avannotti, la mortalità è sempre contenuta nel 10%. 
La pesca del luccio si è svolta nei primi quindici giorni di marzo, sono state catturate solo tre femmine ma molto vitali, 
infatti, finita l’operazione di prelievo delle uova, sono state liberate nel lago. Gli avannotti di luccio son cresciuti 

velocemente, son stati immessi nel lago 
1500 soggetti. 
La gestione dell’impianto è come al solito 
gestita con impegno e competenza, 
questo risultato è confermato anche dai 
sopraluoghi e controlli eseguiti 
annualmente dal servizio veterinario ASL 
TO 04. Il dr Zucca Claudio, veterinario 
ufficiale Asl 4, nel sopraluogo del 17 
febbraio 2016 ha ribadito la correttezza 

delle procedure di disinfezione e di manutenzione dell’impianto da prender come esempio. Sono valutazioni tecniche 
che fanno piacere e dimostrano gli ottimi risultati dell’attività svolta. 
Naturalmente ringraziamo in modo particolare i nostri  amici: Dario Riconda, Franco Nicolotti, Carlo Lana, Renzo 
Stievano i quali con generosità, impegno ed esperienza  realizzano un’attività di ripopolamento ittico molto 
importante per la vitalità del lago.  

Tutti ci auguriamo che ci sia più rispetto per l’ambiente, certamente è più 
semplice organizzare riunioni, commissioni con interminabili dibattiti sui 
problemi che tutti conosciamo senza dare delle possibili soluzioni.  
A Viverone si dice che il lago non è più adatto al coregone, l’unico pesce che 
vive bene e si adatta alla situazione ambientale attuale è la carpa. Pertanto si 
sollecita la semina delle carpe e l’attività dei carpisti nonché l’uso dei 
motoscafi tutto l’anno e su tutta la superficie del lago anche in provincia di 
Torino dove sarebbe vietato. I motoscafi girano indisturbati e senza controlli 
sul lago nella provincia di Torino da sempre.  

Non c’è intenzione di polemica ,ma è giusto che si conosca la situazione.                                  Dott. Martino Pozzo  
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Hobby e attività praticate dai lettori nel tempo libero. 
 

Con questo  numero  di  “Azeglio  Informa”  prende vita una nuova rubrica 
dedicata agli hobby e ai passatempi degli  azegliesi.  Una indagine su come si possa 
impegnare il proprio tempo libero  in varie attività o passioni, che possono  spaziare da 
quelle classiche e tradizionali quali sono  la danza, la pittura , il collezionismo, a quelle 
meno praticate o considerate “di  nicchia”, ma non per questo  meno interessanti.     

 In questa prima puntata della nostra ricerca vogliamo approfondire le varie 
tematiche legate a uno di  questi  passatempi riguardante la fotografia, ma non quella 

classica che ha come soggetti preferiti scorci  panoramici  o paesaggistici, oppure  modelle in posa in studi  di  
ripresa attrezzati  con luci  artificiali e altri artifizi  per ricreare magiche atmosfere per realizzare ritratti perfetti,  
bensì  un tipo particolare di  fotografia, quello  agli animali selvatici.  

Abbiamo quindi incontrato  il nostro  paesano, Ilario Manfredo, grande appassionato di  questo  tema, che 
con piacere ha accettato  di  parlarci di  questa sua grande passione.  

 
Ilario, innanzi tutto puoi dirci  cos’è questo particolare tipo di  fotografia? 

La fotografia agli animali selvatici  è  quel particolare tipo di  fotografia 
che ha come soggetti  gli animali selvatici nati  e viventi   in piena libertà  
ritratti nei  loro  ambienti  naturali, non fotografati i in alcuna situazione di  
costrizione o di  libertà  limitata o di  artificiosa presenza.  Recarsi  
presso  uno zoo safari  e scattare ritratti agli animali ospiti di  tali 
strutture non si può  certo considerare fotografia agli animali selvatici, 
per quanto possano essere grandi  e ampi gli spazi recintati. 
 

Come è nata in te questa passione? 
E’ stata la naturale evoluzione di una mia grande passione che coltivo  ormai da più di  trent’anni, il birdwatching, 
ovvero l’osservazione e lo studio degli uccelli selvatici nei  loro  habitat naturali. Dopo aver imparato  a riconoscere 
le varie specie di  volatili,  i loro  canti,  i loro  periodi  di  presenza,  è stato naturale, quasi  inevitabile,  il  voler 
conservare dei  ricordi  delle varie osservazioni.  Così a un certo punto non mi sono più accontentato  di  osservare 
da lontano  le varie  specie di uccelli  attraverso  le lenti di un binocolo  o di un cannocchiale, ma  ho sentito  piano 
piano maturare la voglia e il  desiderio di  poter conservare “un qualcosa” delle varie immagini di  natura libera e 

selvatica,  non più viste solamente   attraverso uno strumento  ottico. 
 

Quali  attitudini sono richieste al  fotografo di  animali selvatici? 
  Innanzi  tutto, secondo me, per svolgere bene questa attività, prima di  essere 
un buon fotografo,  bisogna essere un buon conoscitore  della fauna selvatica. La 
priorità  nello svolgere questo  bellissimo passatempo è innanzitutto il non recare 
alcun disturbo agli animali. Bisogna quindi   conoscere e saper identificare la 
varie specie, le loro  abitudini, saper prevedere le  loro  reazioni alla nostra 
presenza, conoscere la loro  distanza di  fuga in presenza di  esseri  umani. Tutto  
questo  varia da specie  a specie. Poi ovviamente avere dei  rudimenti  di  base 

di  fotografia, che non sono difficili da assimilare. Ben  diverso è invece l’imparare a muoversi  in natura senza 
disturbare  i  soggetti  che desideriamo immortalare.   Sarebbe utile, per chi vuole intraprendere questa attività, 
prima di iniziare l’avventura fotografica, compiere numerose uscite  sul  campo con un binocolo per iniziare a 
studiare  il comportamento  dei  vari  selvatici, sempre consultando  le guide da campo dedicate al  riconoscimento  
degli uccelli o dei  mammiferi. Meglio ancora farsi  accompagnare le prime volte  da naturalisti  esperti o 
frequentare corsi  di  birdwatching.  La fotografia verrà  dopo.  
 Serve poi tanta pazienza. Gli animali occorre aspettarli e non vanno inseguiti. Occorre   quindi spesso  attenderli in 
silenzio, nascosti  dietro  a una siepe, oppure  chiusi  dentro a un capanno mimetico, al  freddo in inverno e al  
caldo in estate.   O attendere pazientemente  in auto  dal  bordo  di un campo che un Airone, avvistato in 
lontananza, lentamente si  avvicini. La fretta e la frenesia non sono certo  di  aiuto  in queste situazioni. Occorre 
considerare  ancora una cosa, che appare scontata, ma che deve far riflettere  ogni volta   si  ammira una bella 
immagine ritraente  un selvatico: l’animale non è una modella che ubbidisce alle richieste del  fotografo, la “ posa” 
la decide lui;  e non è neppure un fiore che non si  muove e  intorno al  quale  ci si può spostare liberamente  per 
trovare l’inquadratura ottimale. Con i selvatici  spesso, molto  spesso, occorre fare di  necessità  virtù! 

                                                                              - Segue – 
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 Hobby e attività praticate dai lettori nel tempo libero.            - Segue da pag. 7 – 

                                           
  In termini pratici, questo  hobby  richiede un’attrezzatura costosa?  

Diciamo che per iniziare non occorre una folle spesa. 
Una discreta fotocamera costa sugli  800 euro. 
Ovviamente occorre un discreto  teleobiettivo, per 
ingrandire l’immagine di un animale in lontananza. Si 
può  optare per un tele zoom che varia la lunghezza 
focale dai 100 mm.  ai  400 mm. , ovvero  con un 
fattore di ingrandimento  che varia da due a  otto volte.  Ebbene con 1500 – 1700 
euro  lo si può  acquistare. Poi esiste 
un mercato  dell’usato  che consente   
di  avere della ottima merce a prezzo  
scontato.  
  Recentemente quali novità  
tecnologiche sono venute in “aiuto” 
al  fotografo  di  selvatici? 

Al  di là di nuovi  modelli di   fotocamere  con  sempre   nuove funzioni e 
potenzialità vorrei  sottolineare  il grande successo che stanno avendo  
recentemente le così dette videofototrappole. Si  tratta di  fotocamere, 
che realizzano pure brevi  filmati, che  si  mettono automaticamente in funzione al  passaggio  di  un qualsiasi 
essere a sangue caldo, in quanto  si  attivano, grazie a degli speciali sensori  termici.  Permettono   di  filmare nello 
spettro invisibile dell’infrarosso , nel  buio più totale di un bosco  immerso  nella notte, i  vari passaggi  di  animali 
selvatici. Oppure di  scattare fotografie con il classico  flash a luce bianca visibile. Grazie a queste apparecchiature, 
posizionate  nei  boschi  di  Azeglio,  mi sono tolto  varie piccole soddisfazioni:  diversi  scatti e filmati  di  Tasso, 
Volpe, Capriolo, Cinghiale, Riccio, Scoiattolo  e Topolini assortiti hanno così  arricchito  la mia fototeca. Qualche 
purista fotografo  forse storcerà il naso e dirà che questa non è proprio “pura fotografia”, essendo  un insieme di  
sequenze automatiche. Però , sicuramente è  TANTO  fotografia naturalistica: con questa tecnica  si  ottengono 
immagini di  animali selvatici  in piena libertà  senza arrecare loro  alcun fastidio. 

Hai  nominato  la tua fototeca. Puoi darci  notizie in merito?  
Pubblico  le mie fotografie su un foto album on line, visibile a chiunque. Attualmente ho superato le 300.000 

visualizzazioni per quanto  riguarda le varie singole fotografie. Se qualche amico  di  Azeglio  è curioso  di  
visionare quanto  da me pubblicato  può  digitare  il seguente indirizzo telematico: www.flickr.com/photos/ilarius Per 
vedere i  miei  filmati di  fauna  selvatica occorre invece cercare con un motore di  ricerca la dicitura Ilario  
Manfredo  YouTube                                                                                                                                                                    
Tengo  a  dire ancora una cosa: abito  in questo  bel  paese immerso  in una zona bellissima dell’Anfiteatro  
Morenico  di  Ivrea, un territorio con un ormai  raro bosco  umido  di pianura qual è il Maresco, un bellissimo lago  
ricco  di  una grande varietà  di  specie viventi. Da casa mia in pochi minuti  posso  perdermi  in una natura ricca di  
vita. E’  grazie a tutto  ciò che sempre forte ho sentito   il richiamo di un bosco in cui immergermi, sempre alla 
ricerca di un fruscio  che può tradire il nascondersi    di  un Capriolo o l’improvviso  involo  di un Airone. 

 
Ringraziamo Ilario per aver “rotto il ghiaccio” con questa sua interessante intervista invitandolo a 

voler  collaborare in modo continuativo nella ricerca di altri interessanti argomenti per questa rubrica, che 
speriamo grazie alla collaborazione attiva dei  n  lettori prosegua permettendoci già nel prossimo numero  
di conoscere i segreti  di un’altra delle tante passioni  a voi care .                                                La redazione 

 
 

COMUNICAZIONI 
 
Da martedì 24 maggio   il servizio prelievi  è attivo presso il nuovo Poliambulatorio “Comunità” in 
Via Natalia Ginzburg n. 7 nel parco Dora Baltea. 
Il servizio prenotazioni e disdette è stato  ampliato  dall’inizio del mese di maggio con orari dalla 
9.00 alle 17.00 dal lunedì al venerdì telefonando al numero 0125-414010  mentre le disdette 
possono essere inviate anche via mail al seguente indirizzo:
disdette.prenotazioni@asl-to4.piemonte.it 
 

      
    Fedora 

http://www.flickr.com/photos/ilarius
mailto:disdette.prenotazioni@asl-to4.piemonte.it
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Donazione Organi, 
 prendiamo spunto da:                            

http://www.trapianti.salute.gov.it/ 
 

Una Scelta in Comune Linee-Guida Operative per 
l’attivazione del servizio di registrazione della dichiarazione 

di volontà sulla donazione di organi 
 
Le Linee-Guida Operative per l’attivazione del servizio di 
registrazione della dichiarazione di volontà in materia di 
donazione di organi e tessuti presso gli uffici anagrafe dei 
Comuni sono il frutto del progetto-pilota CCM “La donazione di 
organi come tratto identitario”, promosso dalla Regione Umbria e 
da Federsanità Anci, in collaborazione con il Centro Nazionale 
Trapianti. 1. Aspetti normativi L’art. 3, comma 3, Regio Decreto 
18 giugno 1931, n. 773 così come modificato dall’art. 3, comma 
8-bis, D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25 e dall’art. 43, 
comma 1, del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98 dispone che 
“la carta d’identità può altresì contenere l’indicazione del 
consenso ovvero del diniego della persona cui si riferisce a  

 
donare gli organi in caso di morte. I comuni 
trasmettono i dati relativi al consenso o al 
diniego alla donazione degli organi al Sistema 
Informativo Trapianti, di cui all’articolo 7, 
comma 2, della legge 1 aprile 1999, n. 91”. Il 
legislatore ha pertanto introdotto un’ulteriore 
modalità di manifestazione del consenso o del 
dissenso alla donazione di organi e tessuti, 
oltre a quelle previste dalla Legge 1 aprile 
1999, n. 91 (“Disposizioni in materia di prelievi 
e di trapianti di organi e di tessuti”), dal 
Decreto Ministeriale 8 aprile 2000 e dal 
Decreto Ministeriale 11 marzo 2008. Infatti, 
l’individuazione del rilascio/rinnovo del 
documento d’identità come momento per 
registrare la dichiarazione di volontà 
consentirà di raggiungere in modo progressivo 
e costante tutti i cittadini maggiorenni, invitati 
dall’operatore dell’ufficio anagrafe a 
manifestare il proprio consenso o diniego alla 
donazione di organi. La manifestazione del 
consenso o del diniego costituisce una facoltà 
e non un obbligo per il cittadino. Allo stato 
attuale, pertanto, ogni cittadino maggiorenne 
può manifestare la propria volontà: - con una 
dichiarazione, resa in carta libera o su moduli 
appositamente predisposti da enti pubblici e 
dalle associazioni dei donatori, da cui risultino, 
oltre alla volontà in ordine alla donazione degli 
organi e dei tessuti, i dati personali, la data e la 
firma; - con una dichiarazione resa presso le 
aziende sanitarie, le aziende ospedaliere o gli 
ambulatori dei medici di medicina generale; - 
con una dichiarazione resa presso i Comuni; - 
con una dichiarazione resa presso i Centri 
Regionali per i Trapianti (CRT) In base alla 
citata Legge n. 91/1999, il perno del sistema 
organizzativo del processo relativo alla 
donazione e trapianto di organi e tessuti è 
rappresentato dal Sistema Informativo dei 
Trapianti (SIT). Quest’ultimo, istituito 
nell’ambito del Sistema Informativo Sanitario 
Nazionale in base all’art. 7, L. n. 91/1999, 
consente la raccolta in un’unica banca dati 
delle manifestazioni di volontà in tema di 
donazione degli organi e tessuti espresse dai 
cittadini. Merita, infatti, evidenziare che il SIT 
viene consultato per ciascun soggetto 
potenziale donatore in stato di accertamento di 
morte cerebrale dai Centri Regionali Trapianto 
in modalità di H 24. La consultazione del SIT 
non rappresenta, però, l’unico mezzo a 
disposizione dei sanitari per accertare la 
volontà del paziente in ordine alla donazione.                                                                              
                                       - segue - 

                                Si  ni 
 

 Dicono che donare è anche un piacere 
 Il vero dono però va fatto con il cuore 
  Ci sono tanti diversi modi per donare 
  Di grande nel dono c’è sempre l’amore 
 La mamma dona un gioco al suo bambino 
 Per lei il dono è il sorriso del suo piccino 
  L’innamorato all’amata un fiore dona 
  All’innamorato lei dona la sua persona 
 Un pezzo di pane si dona all’affamato 
 Un sorso d’acqua si dona all’assetato 
  Si dona una moneta al mendicante  
  Si dona ospitalità ad un viandante 
 Non sempre il dono lo si può vedere 
 Perché i sentimenti non hanno colore 
  I doni non sono sempre materiali 
  A volte quelli astratti sono più reali 
 C’è chi dona e suo dono non lo può vedere 
 E chi riceve il dono da chi non lo può sapere 
  Questi sono doni che regalano la vita 
  A chi per sventura la sua ha già finita 
 Chi s’iscrive all’Aido compie un nobile gesto 
 L’iscritto all’Aido d’amore ha pieno un cesto 
 Per noi ci sia sempre chi può e sa donare 
 A volte si riceve più di quanto si può dare 

 

Dedicata all’Aido  -  P.Domenico Angela 2/04/2016 

http://www.trapianti.salute.gov.it/
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                        Donazione Organi,      -  segue da pag. 9 – 
 
Oltre alla verifica dell’esistenza di una dichiarazione di volontà 
registrata nel SIT, il sanitario procede alla verifica del possesso 
di una dichiarazione scritta (tesserino blu, donor card, ecc.) da 
parte del soggetto stesso o dell’esistenza di una volontà 
dichiarata presso i famigliari. Si rappresenta, infatti, che ai sensi 
di legge risulta valida l’ultima dichiarazione di volontà resa in 
ordine di tempo.  
Al fine di sperimentare l’impatto sulla popolazione della nuova 
modalità di dichiarazione del citato disposto normativo il 
Ministero della Salute d’intesa con la Regione Umbria, 
Federsanità, Anci, in collaborazione con il Centro Nazionale 
Trapianti, il Centro Regionale Trapianti della Regione Umbria, ha 
promosso nel 2010 il progetto dal titolo “La donazione organi 
come tratto identitario”. La sperimentazione ha permesso di 
definire e implementare, presso i Comuni coinvolti, le modalità 
operative e organizzative per la raccolta e la trasmissione delle 
dichiarazioni di volontà al SIT. 2. Modalità operative per la 
manifestazione di volontà a donare organi e tessuti in sede di 
rilascio o rinnovo della carta d’identità Le modalità operative 
individuate sulla base della sperimentazione effettuata sono le 

seguenti: l’interessato, 
che deve aver compiuto 
la maggiore età, ove 
desideri esprimere, 
all’atto del rilascio o 
rinnovo della carta 
d’identità, il suddetto 
consenso o diniego, 
dovrà formalizzare tale 
volontà presso il 
competente ufficio 

comunale, 
sottoscrivendo la 

relativa dichiarazione espressa nel modulo. Tale dichiarazione 
deve essere resa in doppia copia in quanto una copia sarà 
conservata agli atti di archivio, un’altra sarà consegnata al 
dichiarante come ricevuta e non deve necessariamente 
accompagnare la carta d’identità. L’ufficiale d’anagrafe dovrà 
riportare l’informazione fornita dal cittadino all’interno del quadro 
dei dati utilizzati nella procedura per l’emissione o rinnovo della 
carta d’identità. Il dato così acquisito è inviato direttamente in 
modalità telematica al SIT unitamente ai dati anagrafici del 
dichiarante e agli estremi del documento d’identità al fine di 
consentire l’immediata consultazione del dato da parte dei Centri 
di coordinamento regionale dei trapianti. Solo su espressa 
richiesta del cittadino il dato può essere anche riportato sul 
documento di identificazione. Nel caso in cui il cittadino intenda 
modificare la propria volontà registrata nel SIT con le suddette 
modalità, si dovrà recare presso la propria ASL di appartenenza 
oppure- limitatamente al momento di rinnovo del documento 
d’identità- potrà farlo anche presso l’ufficio d’anagrafe del 
Comune, ricompilando l’apposito modulo per la successiva 
trasmissione del dato al SIT. In tal modo i Centri Regionali 
Trapianto hanno la certezza di poter consultare nel SIT sempre  
 

’ultima volontà espressa dal cittadino.  
Ai fini della modifica della volontà resa restano 
valide tutte le altre modalità di dichiarazione 

previste dalla legge. 3. Modalità tecniche 
L’interazione fra il SIT ed i sistemi informativi 
comunali è realizzato secondo i principi della 
cooperazione applicativa. Le soluzioni 
applicative di  
cooperazione tra il sistema SIT e i sistemi 
informativi comunali sviluppate nell’ambito del 
progetto  
“La donazione organi come tratto identitario” 
per la raccolta e la trasmissione telematica 
delle dichiarazioni di volontà dei cittadini al SIT 
saranno rese disponibili a tutti i Comuni italiani 
ai sensi del Capo VI, art. 69 D.Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 recante “Codice 
dell'amministrazione digitale” (CAD), come 
modificato dal D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 
235. In base alla citata disposizione normativa 
i Comuni potranno riusare, con gli opportuni 
adattamenti, i moduli software per la raccolta e 
trasmissione dei dati al SIT, che saranno resi 
disponibili dai comuni di Perugia e di Terni 
nonché dagli altri Comuni che aderiranno 
progressivamente all’iniziativa accedendo al 
catalogo del riuso disponibile all’indirizzo 
www.agid.gov.it  
3. Informazione per i cittadini e formazione per 
gli operatori dell’anagrafe Data la delicatezza 
del tema della donazione di organi e tessuti e 
la rilevanza della scelta del singolo individuo 
per la possibilità di cura dei pazienti in lista di 
attesa per il trapianto, si suggerisce ai Comuni 
di supportare l’avvio della nuova modalità con 
una campagna informativa diretta ai cittadini di 
cui si propone una linea di indirizzo. Inoltre, il 
Centro Nazionale Trapianti con i Centri 
Regionali per i Trapianti e le associazioni di 
settore cureranno la formazione degli operatori 
dell’ufficio anagrafe con incontri formativi, 
supportati da appositi materiali didattici. 
 



11 
 

                                      

      “Fare impresa ad Azeglio”  
 

Riproponiamo la rubrica che vuole parlare agli azegliesi delle ditte/imprese che hanno operato e operano sul 
nostro territorio attraverso l'impiego di fattori produttivi (capitale, mezzi di produzione, materie prime e forza lavoro) e 
relativi investimenti.  

Nel centesimo anno della nascita del suo fondatore Luigi Antonio, ci parlerà la Nipote Elena della ditta :  
  
Nicolotti motoseghe e macchine da giardino…AZEGLIO 

 

La nostra storia….. 

 
L’azienda ha sede ad Azeglio da 
circa 50 anni e opera nel settore 
forestale e del giardinaggio 
garantendo alla propria clientela 
serietà, competenza e assistenza 
nel tempo dei prodotti che 
commercializza.  
Oggi l’azienda è l’evoluzione di 
un’idea avuta da Luigi Antonio 
Nicolotti (classe 1916), che nei 
primi anni settanta convinse il 
figlio Pier Giorgio a dedicarsi alla 
commercializzazione delle 
motoseghe. Dopo aver intrapreso 

i primi contatti con Sachs 
Dolmar, all’epoca marchio leader 
nella costruzione di motoseghe 

professionali, Luigi Antonio si attrezzò di un furgoncino con il quale 
partecipò a fiere e mercati e che gli permise di fare conoscere le 
proprie motoseghe in diverse zone del Canavese, mentre al contempo 
il figlio Pier Giorgio, appassionato di motori, si dedicava alla riparazione 
e alla vendita nel piccolo negozio allestito nel cortile di casa. La sua 
passione per i motori proseguiva nel week end presso la pista kart “le 
Sirene” che aveva progettato e realizzato nel comune di  Viverone. 
 
Con il passare degli anni e con la conseguente crescita del mercato 
delle motoseghe, crebbe anche la domanda di vendita ed assistenza, 
che portò l’azienda ad effettuare le prime assunzioni di operai nel 1977.  
Verso il 1980 al settore motoseghe venne poi affiancato il settore 
giardinaggio, scelta che permise all’azienda di essere maggiormente 
competitiva sul mercato e di commercializzare e  fornire assistenza 
durante tutto l’arco dell’anno. 
 
La continua e crescente mole di lavoro e il diversificarsi dei prodotti 
commercializzati hanno indotto l’azienda a trasferirsi in una nuova sede 
più ampia, inaugurata ufficialmente (dopo già qualche anno di 
operatività) nel 2007 in concomitanza del 91 esimo compleanno del 
fondatore Nicolotti Luigi Antonio. 

 
Riorganizzando gli spazi abbiamo suddiviso l’attività in quattro settori: 
motoseghe, tosaerba, trattorini e decespugliatori. Allo storico marchio 
Dolmar è stato affiancato il marchio STIHL e nel giardinaggio marchi 
importanti come HONDA e TORO; vantiamo anche uno spazio 
dedicato all’abbigliamento e antinfortunistica per lavorare in tutta 
sicurezza oltre ad altri marchi e prodotti accessori dove i clienti 
possono sicuramente  individuare l’apparecchio che meglio soddisfa le 
loro esigenze, un nuovo grande showroom dove ognuno può trovare 
una gamma vastissima di apparecchiature di grande qualità. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Fattori_produttivi
https://it.wikipedia.org/wiki/Capitale_(economia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Mezzi_di_produzione
https://it.wikipedia.org/wiki/Materie_prime
https://it.wikipedia.org/wiki/Forza_lavoro
https://it.wikipedia.org/wiki/Investimento
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   ATTIVITA’ RELIGIOSA 
 

Sabato 30 aprile per i 
ragazzi di Piverone, Azeglio 
e Settimo Rottaro c’è stato il 
pellegrinaggio giubilare di 
Cresima in Cattedrale.  
Quest’anno infatti il Vescovo 
Monsignor Edoardo Cerrato 
ha voluto ricevere i ragazzi in 
Cattedrale invece di recarsi 
in ogni parrocchia della 
Diocesi.  

Il cammino di fede non 

termina con il ricevere la 
Cresima , ma va oltre, non è 
un punto di arrivo, ma è solo 
la partenza per un lungo 
percorso da scoprire. L’invito 
ai cresimandi rivolto dal 
Vescovo è quello di essere 
cristiani attivi nella comunità 
iniziando dalle proprie 
parrocchie sino alla Diocesi. 

 
 

Domenica 15 maggio nella Chiesa parrocchiale di 
Azeglio 10 bambini di terza elementare hanno ricevuto la 
prima comunione: ma il momento importante di preparazione è 
stato sabato 16 aprile quando hanno celebrato la loro prima 
confessione con una cerimonia semplice ma toccante. 
Preparati da Francesco Blasotta e Franca Ramerio i bambini 
aspettavano la comunione emozionati da tanto tempo e 
finalmente il grande giorno è arrivato: all’inizio della messa i 
bambini hanno offerto un fiore a Gesù chiedendogli la forza di 
essere come Lui , piccole luci nel mondo. 

Attenti alla celebrazione di Don Genesio Berghino fino al 
momento in cui 
hanno accolto tra 
le mani la particola 
consacrata e nel 
loro cuore, per la 
prima volta il tocco 
di Cristo, 
momento molto 
atteso quello di 
ricevere Gesù presente nell’ostia consacrata: preghiere e 
raccoglimento in un giorno così importante della loro vita 
cristiana. 
La nostra Diocesi organizza in occasione del Giubileo della 
Misericordia il pellegrinaggio a Roma che si terrà dal 24 al 27 
ottobre 2016. 
Continua, come ormai da diversi anni, ogni lunedì sera 
presso la Chiesa di San Carlo, l’incontro di preghiera con il 
Gruppo Gesù Risorto ed inoltre ogni primo lunedì del mese    
l’adorazione eucaristica.  Per l’anno della Misericordia si è 
voluto fare un percorso speciale, leggendo e riflettendo sul 
Vangelo di Luca essendo lui Apostolo della Misericordia. 
Questi incontri sono aperti a tutti. 
 
         
 Mariella Santina     
 
 

                                                                                     AZEGLIO BEACH 
                           Rieccoci!  

Anche quest’anno l’estate azegliese sarà allietata dalle serate e dagli eventi dell’Azeglio 
Beach! Un’Associazione formata da un gruppo di ragazzi che 
ormai da due anni hanno in gestione il campo e le strutture 
adiacenti al beach volley e che mira ad animare l’estate del paese. 
Il presidente Manuel Pozzo e gli altri soci fondatori organizzeranno 
durante l’estate il MONDAY CLUB dove ogni lunedì sera si gusterà 
una specialità culinaria diversa. Non mancheranno inoltre i tornei 
di beach volley con le novità del torneo riservato ai componenti dei 
carri da getto del carnevale di Ivrea. Riconfermatissimo il torneo di 
calcio saponato e  l’EXOTIC Party di Ferragosto, vera serata di punta del panorama azegliese. 
Tante saranno anche le novità ma non possiamo svelarvi tutto ora. Mettete “mi piace” alla 
nostra pagina Facebook “Azeglio Beach” per restare aggiornati su tutti gli eventi. 
Ci vediamo al beach!                                                                               R. Verlezza 


